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S
e fino a poco tempo fa il must
del candidato ideale era un
curriculum impeccabile, ac-
compagnato da tailleur e otti-

ma presenza, oggi l’importante è non
dimenticare il portafogli a casa». La
spiritosa osservazione è di Concetta
Desando. È apparsa sul blog La nuvo-
la del lavoro ideato e diretto da Dario
Di Vico (http://nuvola.corriere.it).
Una «piazza dove manifestare idee e
proposte», non un «lamento colletti-
vo» si precisa. Ma intanto si racconta-
no anche iniziative discutibili, come
quella dei colloqui a pagamento. Ta-
le scelta (100 euro) è stata esperi-
mentata dalla Alessandro Proto Con-
sulting, una società milanese di con-
sulenza finanziaria e immobiliare.
Cercavano un consulente commercia-
le e offrivano contratti di collabora-
zione da 1500 euro al mese, più con-
tributi del 20-30% sulle trattative
concluse. Poiché i curriculum inviati
erano tanti e s’incontravano «ragazzi
dal profilo brillante ma poco ambizio-
si» si è deciso di far pagare. Ha spiega-
to il capo della società di non voler
«gente iperqualificata con tanto di
master nelle migliori università euro-
pee». Meglio i corsi di formazione in
azienda e la pratica sul campo.

Insomma - par di capire - più che
cultura, spregiudicatezza, furbizia. I
candidati devono dimostrare, sostie-
ne, «fin dal primo incontro che tengo-

no davvero a questo lavoro e sono
disposti a tutto per averlo». Risulta-
to? Hanno incontrato dieci
“ragazzi”, cinque hanno pagato, tre
sono stati assunti. E questo sarebbe
il mercato del lavoro moderno, alla
danese, di cui si discute animata-
mente in questi giorni?

Nella “Nuvola” ci sono testimo-
nianze più o meno felici: architetti,
ingegneri, stagisti, parafarmacisti,
ricercatori. Alcuni dal 2005 auspica-
no di poter portare a termine il con-
corso per Coadiutore amministrati-
vo alla Regione Campania. Erano
all’inizio in 40mila per 39 posti di-
sponibili, sono rimasti in 800 per la
successiva prova scritta. Ora sono in
71 ad attendere l’orale.

Non mancano gli operai. Sono,
ad esempio, i 40, in buona parte ru-
meni, che lavorano a Milano per l’ar-
redamento di alcuni piani del Pirel-
lone Bis, dove traslocheranno i nuo-
vi uffici della regione Lombardia. La
loro ditta la “Mio Dino srl”, ha vinto
un appalto da 9 milioni. Mentre tut-
ti denunciano la piaga dei salari bas-
si italiani, loro percepiscono un eu-
ro, dicasi un euro, all’ora. Il dato è
contenuto in una denuncia presen-
tata da quattro di loro. La magistra-
tura indaga. Intanto, poco lontano,
a Varese, leggiamo sempre sulla
“Nuvola del Lavoro”, i sindacati co-
struiscono un muro, un singolare
emblema di questi tempi di crisi.
L’hanno chiamato “il Muro del lavo-
ro”. Hanno detto che «è un argine
contro la crisi e la rassegnazione».
Siamo nella città natale del premier
Monti e anche a lui parla l’iniziativa.

 http://ugolini.blogspot.com

N
on sempre è facile vivere
le feste, per come ce le ri-
cordiamo da bambini,
per come ci vengono im-

poste da chi ci deve vendere una fe-
licità irraggiungibile, per come ci
mandano a memoria modelli e mi-
ti, per come ci vogliono consolare,
che un giorno, se saremo stati bra-
vi, ci sarà un posto anche per le no-
stre debolezze.

Puntuale, ogni anno, arriva Nata-
le e, per molti, è un passaggio criti-
co. A me vengono in mente i padri
separati, i bambini, a turno, ad anni
alterni, tra madri e padri, traghetta-
ti, gli auguri fatti e sofferti, i baci
mancati, gli abbracci smorzati, i ri-
cordi di quanto ci amavamo, i «ti ho
tradito, ma per te ci sarò sempre» i
«vattene stronzo, io ormai sto da
un’altra parte». Certo i nostri genito-
ri, legati a costumi solidi e religioni,
hanno potuto far finta di amarsi e
restare insieme, spesso fino alla fi-
ne. Non parlo della borghesia illu-
minata, contestataria e scapigliata,
ma della pancia popolare di questo
Paese, fatto di donne sottomesse, di
domeniche e messe, di suore e preti
pieni di anatemi, di ansie da fine
mese, di desideri mai scatenati, di
orgasmi mancati, di amori negati.

Ora, forse per sincerità o perché
siamo cambiati o perché Dio o c’è o
non esiste o perché si passa altrove

se l’amore finisce, tutto è più aspro
e coerente. E lo so, è complicato es-
sere bambini senza avere mamma e
papà vicini. Come viene male pren-
derti nostro figlio il giorno di Natale
e negartelo perché tocca a me, mio
antico amore, come è brutto sussur-
rarti «pensa che a San Silvestro sta-
rete insieme e vi divertirete». Non è
dolce un Natale, così, vissuto nella
paura che non si sia fatto abbastan-
za o che si sia fatto troppo per sup-
plire l’assenza che ci organizza la vi-
ta, lacrimare che saremmo potuti
stare tutti insieme a scartare i regali
e non ce l’abbiamo fatta, perché gli
amori si sono rincorsi e persi, per-
ché si cresce diversi, perché siamo
affogati nei luoghi comuni.

A volte di quella monotonia di
quando ero bambino sfuma ancora
tanta nostalgia. Meglio ora, mi spie-
gano gli psicologi cui ho attraversa-
to la strada. Meglio dire la verità do-
po essersi imbrogliati fino in fondo.
Ma lasciarsi senza perdersi di vista
è una tortura immensa. Essere con-
tinuamente migliori di se stessi,
una violenza. Eppure un bambino è
un’altra cosa e non ha responsabili-
tà lui, certo, per come è andata. Ec-
co il Natale di questi anni duemila
per molti è così, doppio di tutto: fe-
ste, regali, panettoni, pandori, tor-
roni, presepi, alberi di Natale e se
non fossero pieni di spine, cuori.

Imbocco il controviale e mi per-
do nella Chanson des vieux amants
di Brel …«che almeno il corpo esul-
ti … per diventare un giorno vec-
chi, ma non adulti … ». Era rimasto
infilato nello stereo, non lo ascolta-
vo da tanto tempo fa, ieri.❖
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«Lo tsunami, un’onda alta come
un palazzo di tre piani, un muro
d’acqua sprigionato da un
terremoto sottomarino al largo
di Sumatra, ha devastato le
coste dell’Asia sud-orientale,
seminando terrore e morte».
Una catastrofe: in India,
Indonesia, Maldive, Malaysia,
Sri Lanka e Thailandia in totale i
morti saranno circa 230mila.
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